
182 0 0 - DIREZIONE PROTEZIONE CIVILE

ORDINANZA DEL SINDACO

N. ORD-2019-208 DATA 26/06/2019

OGGETTO:  DEMOLIZIONE  VIADOTTO  MORANDI  -  TEMPORANEA  MODIFICA 
DELLA CIRCOLAZIONE VEICOLARE E DISPOSIZIONI A TUTELA DELLA PUBBLICA 
INCOLUMITA'

26/06/2019 Il Sindaco
[Marco Bucci]

Documento firmato digitalmente



182 0 0 - DIREZIONE PROTEZIONE CIVILE
Schema Provvedimento N. 2019-POS-218  del  26/06/2019

 
ORDINANZA DEL SINDACO

OGGETTO:  DEMOLIZIONE  VIADOTTO  MORANDI  -  TEMPORANEA  MODIFICA 
DELLA CIRCOLAZIONE VEICOLARE E DISPOSIZIONI A TUTELA DELLA PUBBLICA 
INCOLUMITA'

IL SINDACO

Visto il Verbale della Commissione Tecnica Territoriale in materia di sostanze esplodenti n. 25 del 
giorno18/06/019 : “Lavori di demolizione  delle pile 10 e 11 del Viadotto Polcevera a Genova”;
 Considerato che il suddetto documento  contiene, tra l’altro, diverse prescrizioni derivanti dalla ne-
cessità di garantire la massima sicurezza alle cose e alle persone, stante la tipologia di lavorazioni che 
prevede la demolizione della pila mediante l’utilizzo di esplosivo; 
Tenuto conto della possibilità di dover protrarre la chiusura delle operazioni relative alla demolizione 
in base all’andamento delle lavorazioni;
Visti gli artt. 6 e 7 del Decreto Legislativo 30.4.92 n. 285 “Nuovo Codice della Strada”;
Visto l’art. 107 del Decreto Legislativo 18.08.2000 n. 267 “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento 
degli Enti Locali”;
Visto l’art. 51 comma 10 dello Statuto del Comune di Genova, approvato con Deliberazione di Con-
siglio Comunale n°4 del 16.02.2010;
Visto l’art. 12 del D. Lgs. n. 1/2018, che descrive le funzioni dei Comuni e del Sindaco in materia di 
Protezione Civile;
Visto l’art. 54, comma 4, del D. Lgs. n. 267/2000, che attribuisce al Sindaco, quale ufficiale di Go-
verno, il potere di emettere ordinanze contingibili ed urgenti idonee a prevenire gravi pericoli che mi-
nacciano l’incolumità dei cittadini;
Considerato che da quanto sopra è emersa la necessità, in data 28/06/2019, di vietare la presenza di 
persone nella fascia di attenzione di ampiezza pari a mt. 300 di raggio dalle pile 10 e 11, dalle ore 
7.00 almeno fino alle ore 22.00 e comunque fino a cessate esigenze, nonché, dalle ore 8.00 fino alle 
ore 15.00 del 28/06 p.v., di vietare la presenza all’aperto di persone nella fascia di attenzione di am-
piezza pari a mt. 400 di raggio dalle pile;
Vista la necessità di predisporre idonee misure di interdizione della circolazione in concomitanza con 
l’attività in oggetto;
Atteso che è stato predisposto un apposito “Piano di evacuazione” (Allegato A), parte integrante del 
presente atto,  nel quale sono descritte in modo dettagliato le azioni necessarie al fine di organizzare 
l’evacuazione della popolazione 
Ritenuto opportuno prevedere in data 28/06/2019 la convocazione del COC – Centro Operativo Co-
munale, al quale saranno invitati, tra gli altri, anche la Struttura del commissario Straordinario per la 
Ricostruzione del Viadotto Polcevera, l’Azienda Sanitaria Locale ASL 3- Genovese ed ARPAL , 
presso gli Uffici della Protezione Civile, in Via di Francia 1- GE;
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Preso atto della comunicazione inviata dalla Struttura Commissariale in data 21/06/2019, prot. 
n.25/06/2019 0224988, con la quale viene stabilito che tutte le spese afferenti all’organizzazione del-
l’assistenza alla popolazione relativa all’evento di cui in oggetto saranno fatturate all’impresa capofi-
la dell’A.T.I.;
Considerato che il Codice di Procedura Civile all’art. 150 consente, “quando la notificazione nei 
modi ordinari è sommamente difficile per il rilevante numero dei destinatari o per la difficoltà di no-
tificarli tutti, la notificazione per pubblici proclami”;
Atteso che il presente atto è reso noto al pubblico inoltre mediante le indicazioni e le prescrizioni im-
partite da personale di Polizia Locale e/o della prescritta segnaletica stradale, installata a cura del-
l’Impresa esecutrice nei tempi e modi previsti dalla vigente normativa, con particolare riferimento 
alle disposizioni contenute nel Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti del 
10.07.2002, nonché mediante volantini consegnati presso le abitazioni coinvolte dalle  attività di de-
molizione all’interno della fascia di attenzione dei 300 e 400 metri  di cui all’allegato A a tutti i civici 
interessati, nei quali sono tra l’altro indicate le raccomandazioni di autotutela relative all’evento di 
cui in oggetto, mediante comunicazione diretta alla popolazione presso gli info point all’uopo predi-
sposti in zona dalla Direzione Protezione Civile, mediante pubblicazione sul sito del Comune di Ge-
nova e mediante pubblicazione all’albo pretorio;
Tenuto conto che all’interno delle succitate fasce di attenzione di 300 e 400 metri il transito sarà con-
sentito esclusivamente ai veicoli di emergenza sotto l’egida de C.C.S.;
Dato atto che la presente ordinanza è stata trasmessa in via preventiva alla Prefettura di Genova;
Acquisito il visto di conformità del Segretario Generale, ai sensi dell’art. 97, comma 2, del D. Lgs.n. 
267/2000 (Testo Unico Enti Locali);

per le motivazioni sopra esposte
ORDINA

1) dalle ore 07:00 alle ore 22.00 del giorno 28.06.2019, e comunque fino a cessate esigenze, è 
istituito il divieto di transito veicolare e pedonale nei seguenti segmenti stradali ricompresi o 
meno all’interno del perimetro di cui alla fascia di attenzione di raggio pari a 300 metri delimi-
tata dalla linea di colore rosso fig. 2 Allegato A, parte integrante del presente atto:

• via 30 Giugno 1960;
• via Nicola Lorenzi;
• via Greto di Cornigliano;
• via Giorgio Perlasca, tratto compreso tra ponte Romero e via Questa;
• via Argine Polcevera, tratto compreso tra ponte Romero e via Questa;
• via Campi;
• passerella pedonale sul Torrente Polcevera altezza via Campi (c.d. “Ponte delle 

Ratelle”);
• via Walter Fillak, tratto compreso tra i civici 44° e 52 (esclusi) e Via Canepari;
• via Vincenzo Capello;
• via Enrico Porro;
• via Giuseppe Frassinello;
• via Egisto Bezzi;
• via Sebastiano Biagini;
• via Pietro Borsieri, tratto compreso tra via Camozzi e via Campi;
• via Adamello, tratto compreso tra via Camozzi e via Frassinello;
• via Certosa, tratto compreso tra via Camozzi e via Fillak;
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• via Garello, tratto compreso tra via Gaz e via Certosa;
• via del Campasso, tratto compreso tra via Pellegrini e via della Pietra;
• via Antonio Pellegrini;
• via Silvio Spaventa;
• salita Vittorio Bersezio;
• via della Pietra;
• via Adelaide Ristori;
• via Robert Baden Powell;
• salita al Forte della Crocetta.
•

2) inoltre, nei sopraelencati segmenti stradali, dalle ore 07.00 alle ore 22.00 del 28.06.2019, e co-
munque fino a cessate esigenze, è istituito il divieto di fermata veicolare con la sanzione acces-
soria della rimozione coatta del veicolo degli inadempienti;

3) dalle ore 08.00 alle ore 15.00 del 28.06.2019, e comunque fino a cessate esigenze, è istituito il 
divieto di transito veicolare e pedonale nell’area compresa tra il predetto perimetro ed i meglio 
sotto elencati segmenti stradali ricompresi o meno nella fascia di attenzione di raggio pari a 400 
metri delimitata dalla linea di colore grigio fig. 2  - Allegato A, parte integrante del presente 
atto: 

• via Renata Bianchi, tratto compreso tra via Luigi Perini e via 30 Giugno 1960;
• via Tea Benedetti, tratto compreso tra via Bagnasco e ponte Mons. Romero (fatta ecce-

zione per i veicoli degli autorizati);
• ponte Mons. Romero;
• via Giorgio Perlasca, con transito consentito esclusivamente nella direzione mare-monte 

nel tratto compreso tra via Questa e via Polonio;
• via Walter Fillak, tratto compreso tra tratto compreso tra i civici 42 B e 42 C  (esclusi) e 

via Canepari;
• via Gaz;
• via Pietro Borsieri, tratto compreso tra via Gaz e via Campi;
• via Adamello;
• via Certosa, tratto compreso tra via Gaz e via Fillak;
• via Mario Bercilli;
• corso Luigi Andrea Martinetti, tratto che adduce ai civici dal 120 al 144.

4) nel tratto di Via Perlasca compreso tra la via Pieragostini ed il ponte Mons. Romero, dove il 
transito è consentito soltanto agli autorizzati, è ripristinato il doppio senso di marcia con istitu-
zione, per i veicoli diretti verso mare, dell’obbligo di arresto e dare precedenza e di svolta verso 
destra all’intersezione con via Pieragostini;

5) dalle ore 07:00 alle ore 22.00 del giorno 28.06.2019, e comunque fino a cessate esigenze, nelle 
strade del territorio cittadino è istituito il divieto di circolazione ai veicoli aventi massa supe-
riore a 7.5 tonnellate, fatta eccezione per i mezzi di trasporto pubblico locale, i mezzi per la 
raccolta dei rifiuti urbani e i bus turistici;

6) sono escluse dal divieto di cui al punto 5, le seguenti strade:
ZONA LITORANEA – PORTUALE – AEROPORTUALE 

•  via Guido Rossa;
•  via della Superba;
•  lungomare Canepa;
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•  ponte Elicoidale;
•  via Milano, tratto compreso tra lungomare Canepa e via Balleydier;
•  via Balleydier.

ZONA ALTA VALPOLCEVERA
•  via Ezio Faggioni;
•  via Ferriere Bruzzo;
•  via Sardorella;
•  via Armando Maffei;
•  rotonda Cornelio Bertelli;
•  via Giacomo Bruzzo;
•  via alle Antiche Bratte;
•  ponte Omero Ciai;
•  ponte Luigi Ratto;
•  via al Santuario Nostra Signora della Guardia, tratto compreso tra ponte Divisione Alpi-

na Cuneense e via degli Artigiani;
•  ponte Divisione Alpina Cuneense;
•  lungotorrente Secca;
•  via Romairone;
•  via Luigi Maria Levati;
•  via Angelo Scala;
•  tutta la viabilità a monte di lungotorrente Secca e via Angelo Scala.

ZONA BASSA VALPOLCEVERA – MEDIO PONENTE (transito consentito dalle ore 07.00 alle 
ore 08.00 e dalle ore 17.00 alle ore 22.00)

•  corso Ferdinando Maria Perrone, tratto compreso tra il civico 59 rosso e via Perini;
•  via Luigi Perini;
•  via Renata Bianchi, tratto compreso tra via Perini e via Bagnasco;
•  via Pier Luigi Bagnasco;
•  via Tea Benedetti, tratto compreso tra via Bagnasco e via della Superba.

7) per veicoli aventi massa superiore a 7,5 tonnellate è istituita un’area di sosta temporanea all’in-
terno delle aree Ilva con accesso dalla rotatoria Castruccio; l’accesso alla suddetta area sarà ge-
stita e regolamentata dalle forze Polizia Stradale in funzione delle esigenze;

8) presso il mercato ortofrutticolo di Genova Bolzaneto è istituita un’area di smistamento dei vei-
coli aventi massa superiore a 7,5 tonnellate provenienti dalla A7 gestita e regolamentata dalle 
forze Polizia Stradale in funzione delle esigenze;

9) sui percorsi alternativi di scavalco dell’area temporaneamente interdetta alla circolazione veico-
lare ovvero per il raggiungimento dei varchi autostradali, di quelli portuali ed aeroportuali, del 
centro cittadino e dei centri di primo soccorso si rappresentano le sotto elencate limitazioni di 
sagoma:

o  Casello Ge-Nervi (A12) - Centro Città - Porto - Aeroporto - Casello Ge-Sestri P. 
(A10): percorso invariato. Limitazione in altezza m. 4.00 (tratto sottostante via Carrara) 
e altezza m. 3.20 strada A. Moro, per la quale persiste anche il limite di massa di 2.5 t.

o  Casello Ge-Nervi (A12) – Centro Città - Porto - Aeroporto - Casello Ge-Bolzaneto 
(A7): percorso dirottato esclusivamente in sponda destra del torrente Polcevera con limi-
tazione di sagoma in altezza a m. 4.50 in Corso Perrone (tratto a mare di via Perini) e al-
tezza m. 3.20 strada A. Moro, per la quale persiste anche il limite di massa di 2.5 t.
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o  Casello Ge-Est (A12) – Centro Città – Porto – Aeroporto – Casello Ge-Sestri 
(A10): percorso invariato. Limitazione in altezza m. 3.80 via Canevari (intersezione 
piazza Americhe), altezza m. 4.10 corso Torino e via Archimede (intersezione via Tole-
maide) e altezza m. 3.20 strada A. Moro, per la quale persiste anche il limite di massa di 
2.5 t., 

o  Casello Ge-Est (A12) – Centro Città – Porto – Aeroporto – Casello Ge-Bolzaneto 
(A7): percorso dirottato esclusivamente in sponda destra del torrente Polcevera con limi-
tazione di sagoma in altezza a m. 4.50 in corso Perrone (tratto a mare di via Perini) e al-
tezza m. 3.20 strada A. Moro, per la quale persiste anche il limite di massa di 2.5 t.

1)  dalle ore 7.00 alle ore 22:00 del giorno 28/06/2019, e comunque fino a cessate esigenze, è isti-
tuito il divieto di permanenza di persone nell’area ricompresa all’interno del raggio di mt.300 
dalle pile 10 e 11  per tutta la durata delle operazioni di cui all’oggetto (fascia di attenzione deli-
mitata dalla linea di colore rosso, fig. 2, Allegato A, parte integrante del presente atto);

2)  dalle ore 8.00 alle ore 15.00 del giorno 28/06/2019, e comunque fino a cessate esigenze, è isti-
tuito il divieto di permanenza all’aperto di persone all’interno del raggio di mt.400 dalle pile 10 
e 11 (fascia di attenzione delimitata dalla linea di colore blu, fig. 2, - Allegato A, parte integran-
te del presente atto).

DISPONE

1)  l’approvazione dell’allegato “Piano di evacuazione” (Allegato A), parte integrante del pre-
sente atto;

2)  La convocazione del COC alle ore 5.30 in data 28/06/2019, al quale saranno richiesti di pre-
senziare anche referenti di A.S.L. 3 –Genovese, ARPAL, Struttura del commissario Straor-
dinario per la Ricostruzione del Viadotto Polcevera;

3)  che la presente ordinanza sia trasmessa:
- alla Regione Liguria per conoscenza;
- alla Procura Generale presso il Tribunale di Genova per conoscenza;
- alla Struttura Commissariale, per conoscenza e per gli adempimenti di competenza;
- al Municipio Centro - Ovest per conoscenza;
- Al Municipio Val Polcevera per conoscenza;
- alla Prefettura di Genova - Ufficio Territoriale del Governo, per conoscenza;
- al Comando Provinciale Arma dei Carabinieri;
- al Comando Militare Esercito “Liguria”;
- al Comando Provinciale VV.F. per conoscenza;
- alla Questura di Genova, per conoscenza;
- alla Città Metropolitana di Genova, per conoscenza;
- a Rete Ferroviaria Italiana S.p.A. per conoscenza;
- a IREN Acqua S.p.A. per conoscenza;
- a TELECOM S.p.A. per conoscenza;
- a E-Distribuzione S.p.A. per conoscenza;
- alle Aziende Partecipate, per conoscenza;
- al servizio 118, per conoscenza.

MANDA
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-alla Direzione Mobilità per gli adempimenti di competenza;

- alla Direzione Politiche Sociali per gli adempimenti di competenza;
- alla Direzione Protezione Civile, per gli adempimenti di competenza di cui al Piano di evacuazione 
(Allegato A);
-alla Direzione Corpo Polizia Locale per la verifica della corretta applicazione ed osservanza del pre-
sente provvedimento;
- alla Direzione Gabinetto del Sindaco per le relazioni istituzionali e per la pubblicazione all’Albo on 
line;
- alla SUA- Ufficio Notifiche, per gli adempimenti di competenza.

Avverso il presente provvedimento può essere opposto ricorso entro sessanta giorni, dalla data di 
pubblicazione all’albo pretorio, al Tribunale Amministrativo Regionale della Liguria nei termini e 
modi previsti dall’art. 2 e seguenti della L.1034/1971 e s.m. e i., o al Ministero Infrastrutture e Tra-
sporti in merito all’apposizione della segnaletica ed attuazione del Codice della Strada, ovvero entro 
centoventi giorni dalla data di pubblicazione al Presidente della Repubblica nei termini e modi previ-
sti dall’art. 8 e seguenti del D.P.R. 1199/1971.

                                                                              
Il Sindaco

Marco Bucci
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PREMESSA 

Nell’ambito delle attività di ricostruzione del viadotto sul Torrente Polcevera, si rende necessario demolire 

le pile 10 e 11 del Ponte Morandi. 

La struttura del “Commissario straordinario per la ricostruzione del viadotto Polcevera dell'autostrada A10” 

ha fatto pervenire le indicazioni delle aree interessate dalla demolizione con esplosivo (acquisita al prot. 

13/06/2019.0214457.E). 

La Protezione Civile del Comune di Genova, sulla base di tali indicazioni, si è pertanto attivata per 

programmare le attività di assistenza alla popolazione, sulla base di dati ed in collaborazione con altre 

Direzioni comunali (Politiche Sociali, Mobilità e Trasporti, Polizia Locale, Politiche dell’Istruzione, Governo 

dei territori Municipali, Politiche dello Sport) e con altri Enti (A.Li.Sa. Agenzia Ligure della Sanità, ASL 3 

Genovese, Prefettura). 

DATI DI BASE 

Fasce interessate 

Sulla base delle indicazioni fornite dalla struttura commissariale al Comune di Genova è stato possibile 

individuare 3 diverse fasce di rispetto dalla zona di esplosione (pile 10 e 11, impalcato e rampe di 

collegamento), come meglio indicato nella seguente figura. 

 
Figura 1: Area interessata, con indicazione della fascia a distanza 300m (in viola) soggetta ad evacuazione  

(fonte: Direzione Sistemi Informativi) 
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1. Fascia entro i 250 metri: zona di evacuazione della popolazione, come indicato nel par. 3.2 della 

Relazione Metodologica redatta dall’ATI (Associazione Temporanea d’Impresa) esecutrice della 

demolizione del ponte Morandi (Omini-Fagioli-IREOS e IPE-Progetti) – colore NERO in Figura 1; 

2. Fascia entro i 300 metri: estensione a scopo cautelativo della zona soggetta ad evacuazione della 

popolazione ed allontanamento di ogni tipo di veicolo – colore VIOLA in Figura 1; 

3. Fascia compresa tra i 300 ed i 400 metri: zona soggetta a divieto di transito e stazionamento 

all’aperto per la popolazione – colore GRIGIO in Figura 1. 

Orari  

Il divieto di permanenza nella fascia entro i 300 metri (linea VIOLA in Figura 1) sarà vigente dalle ore 07 alle 

ore 22 e comunque sino a cessata esigenza nella giornata oggetto della demolizione. Il divieto è esteso anche 

alla presenza di veicoli posteggiati all’aperto che in caso contrario potranno essere rimosse a cura della 

Polizia Locale. 

Nella medesima giornata sarà altresì vietato il transito e stazionamento all’aperto nella fascia compresa tra i 

300 ed i 400 metri, vigente dalle ore 08:00 alle ore 15 del giorno dell’esplosione, onde evitare intralci alle 

operazioni tecniche e/o di soccorso (linea GRIGIA in Figura 1). 

Popolazione interessata 

I dati riassuntivi sulla popolazione interessata dallo sgombero ed evacuazione, compresa nella fascia 

indicata come 300 metri sono riportati nella seguente tabella. 

FASCIA RESIDENTI FAMIGLIE MINORI di 18 anni 
di cui  

MINORI di 3 anni 
OVER 75 anni 

300 m 2967 1440 502 79 304 
 

ARTICOLAZIONE DEL PIANO DI EVACUAZIONE 

Il Piano di Evacuazione è articolato in 11 attività, di seguito esplicitate sinteticamente e dettagliate nelle 

schede tecniche allegate, tramite le quali si è provveduto a programmare l’assistenza alla popolazione, 

previa zonazione delle aree interessate (lato nord e lato sud del ponte Morandi).  

In tal modo si è potuto correttamente ubicare i punti di raccolta, gli Info Point e la distribuzione delle aree di 

attesa della popolazione in relazione ai percorsi ed alle modalità di collegamento alle stesse.  

Attività 1: INFORMAZIONE ALLA POPOLAZIONE 

Preventivamente sono state acquisite informazioni mediante un questionario (formulato porta a porta da 

personale della Protezione Civile accompagnato da agenti di Polizia Locale, organizzati su 2 turni giornalieri 

da 7 agenti + 7 volontari a turno) ai cittadini interessati dallo sgombero, per verificare le situazioni e le 

criticità puntuali, l’intenzione di adottare l’autonoma sistemazione, necessità sulla sistemazione dei veicoli o 

altro, mediante la compilazione del Modulo di cui all’Allegato 3. 

L’informazione alla popolazione avviene mediante l’impiego di diversi strumenti: comunicazione mediante 

social (sito internet istituzionale, Telegram, Facebook, Twitter), SMS alla popolazione, Pannelli a Messaggio 

Variabile e Pannelli Si.Mon. (AMT), volantinaggio (materiale informativo predisposto dalla Struttura 

Commissariale), Numero Verde di Protezione Civile, Info Point sul territorio, collaborazione con i tabaccai di 

zona disponibili (7 negozi di zona, in attuazione dell’accordo con il Dipartimento Nazionale di Protezione 

Civile). 
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Ulteriori richieste di informazione potranno essere inoltrate all’indirizzo e-mail: 

evacuazionemorandi@comune.genova.it 

 

Attività 2: Sistemazione delle fasce deboli 

Per le fasce deboli della popolazione, i criteri e le regole di sistemazione sono stati indicati dagli Enti 

preposti: servizi ASL, A.Li.Sa. e Direzione Politiche Sociali del Comune di Genova. 

Si riconoscono 2 gruppi principali di popolazione ad essa appartenente: 

 soggetti non autosufficienti, da sistemare in posti letto extraospedalieri socio-sanitari, già a partire da 

giovedì 27 giugno e sino a sabato 29 giugno; 

 soggetti a maggior rischio di fragilità (over 75 ed altri soggetti indicati dalla Direzione Politiche 

Sociali), da sistemare in strutture alberghiere (solo con il loro assenso) da giovedì 27 giugno e sino a 

sabato 29 giugno mattina. 

Saranno altresì effettuati controlli relativi alla presenza di soggetti senza fissa dimora, che saranno condotti 

in luoghi sicuri ad opera delle Forze dell’Ordine. 

Attività 3: Evacuazione della popolazione della fascia 300 metri 

I cittadini che non provvedono autonomamente a trovare una sistemazione per la giornata, dalle ore 06:00 e 

sino a fine operazioni, saranno ospitati presso le aree di attesa predisposte: tali aree saranno raggiungibili 

autonomamente o tramite servizio pubblico gratuito appositamente predisposto. 

Sono stati individuati n°2 punti di raccolta della popolazione: 

 1 al lato Nord del ponte, in via Fillak all’incrocio con via Brin; 

 1 al lato Sud del ponte, in via Fillak all’incrocio con via del Campasso;  

da cui si prevede che partano i mezzi pubblici, già predisposti con le indicazioni per le destinazioni 

(strutture di attesa – vedasi Figura 2). 

Attività 3 e 10: Trasporto da e per le aree di Attesa 

Per la popolazione non automunita, sarà predisposto un servizio di trasporto gratuito con autobus AMT 

verso le aree di attesa. A tale servizio potranno accedere anche i cittadini che hanno sistemato, presso le aree 

gratuite predisposte, i loro mezzi privati. 

Le partenze e gli arrivi avverranno dai punti di raccolta, già indicati all’attività 3, durante le seguenti fasce 

orarie: 

 Partenza verso le aree di attesa, dalle ore 05:30 alle ore 07:00; 

 Rientro dalle aree di attesa, dopo il consenso della Commissione di cui all’Attività 9, dalle ore 22:00 

sino a fine operazioni. 

In tale fase la popolazione sarà assistita presso i punti di raccolta dal personale di Protezione Civile (dove 

sarà presente anche n.1 WC chimico per ciascun punto). 

La comunicazione di rientro verrà effettuata mediante invio di SMS verso i numeri forniti durante le 

interviste a tutta la popolazione interessata e annunci nelle aree di attesa. 
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Figura 2: Area interessata, con indicazione in colore viola della fascia a distanza 300 (m) soggetta ad evacuazione (fonte: Direzione 

Sistemi Informativi, elaborazione Direzione Protezione Civile) 

 

Attività 4: Verifica di avvenuta evacuazione 

Dalle ore 07 alle ore 08:30, prima di dare l’avvio alle operazioni di brillamento delle cariche esplosive, sarà 

effettuata una verifica, presso ogni portone, dell’assenza di persone nella fascia soggetta a sgombero. Tale 

operazione sarà condotta dalla Polizia Locale con il supporto dell’Associazione Nazionale Carabinieri e, in 

caso di necessità, delle Forze dell’Ordine (Carabinieri, Polizia di Stato, Guardia di Finanza) previo accordo 

con Prefettura e Questura. 

 

Attività 5: Chiusura strade, autostrade e ferrovie 

Come da indicazione della Relazione Metodologica della ATI dei demolitori, è prevista la chiusura 

dell’autostrada A7 e relative bretelle di diramazione e delle linee ferroviarie (parco ferroviario del Campasso 

e linea ferroviaria Genova-Milano-Torino) dalle ore 07 alle ore 19 e comunque sino a cessate esigenze. 

A cura della Direzione Mobilità e Traffico, viene redatto il Piano della Mobilità, con l’ubicazione dei cancelli o 

varchi viari, dei punti di presidio degli accessi, delle aree di parcheggio gratuito destinate ai mezzi privati in 

sosta nelle aree sgomberate. A cura delle Forze dell’Ordine sarà garantito un presidio anti sciacallaggio lungo 

il perimetro della fascia 300 metri. 
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Attività 6: Aree di Attesa: accreditamento e sistemazione  

Sono state individuate aree con capacità ricettiva proporzionale rispetto alla distribuzione della popolazione 

a nord ed a sud del ponte - con il criterio di non frazionare eccessivamente i gruppi ospitati in modo da 

ottimizzare le risorse e la capacità organizzativa. 

Le aree saranno predisposte ed organizzate a cura del personale della Protezione Civile già a partire da 

alcuni giorni precedenti all’evento (predisposizione delle protezioni alle pavimentazione delle palestre, 

predisposizione di gazebo all’aperto, predisposizione aree di ristorazione, ecc). 

All’arrivo della popolazione presso i centri di Attesa, avverrà l’accreditamento ad opera di agenti di Polizia 

Locale; successivamente l’accoglienza e la sistemazione degli ospiti avverrà ad opera del personale e dei 

volontari di Protezione Civile.  

 

Si riporta nella seguente tabella l’elenco e le caratteristiche delle aree individuate. 

 

L
at

o
 # Nome Capienza Sup. Area 

all’aperto 

Serv. 

Igienici 

Salone Tipo 

accesso 

Park 

auto (mq) 

N
o

rd
 

1 Centro Sportivo 

"Lago Figoi" 

350 700 si 8 wc 

+ 2 

chimici 

no Bus a 3 

porte 

si 

Via Borzoli 15 

2 Scuola IC 

Borzoli 

200   si 2 wc (no 

disab.) + 

3 chimici 

200 

posti a 

tavola 

Solo 

Auto 

no 

Via Fratelli di 

Coronata, 7 

3 Parrocchia SS. 

Nome del Gesù 

50 600 Si  2 wc 135 mq Bus a 3 

porte 

no 

Via Canepari 26 (aula 

liturgica) 

(135 mq) (no 

disab.) 

50 posti 

a tavola 

4 Parrocchia San 

Bartolomeo 

della Certosa 

150 1100 Si 2 wc (no 

disab.) + 

2 chimici 

via 

Brunone 

90 mq, 

20 posti 

per 

brandine 

Solo 

auto 

no 

(porticato) (1300 

mq) Via S. Bartolomeo 

della Certosa15 

5 Paladiamante 150 600 si 12 wc (4 

disabili) 

100 mq Bus a 3 

porte 

si 

Via Felice 

Maritano, 36  

60 posti 

a tavola 

Su
d

 

6 Centro Sportivo 

Pala Don Bosco 

600 884 si 12 wc (1 

disab.)  

300 

posti a 

tavola 

Bus a 3 

porte 

no 

Via S. Giovanni 

Bosco, 14r 

7 Music for Peace 

Creativi della 

Notte 

Associazione 

300 530 Si  6 wc (1 

disab.) + 

4 chimici 

150 mq Bus 18 

m 

no 
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Onlus 

Via Balleydier, 60 (3800 

mq) 

100 

posti a 

tavola 

 

8 Centro Civico 

“Buranello” 

250 600 no 15 wc 100 mq Solo 

bus 

navetta 

no 

Via Nicolò Daste, 

8 

(2 disab.) 50 posti 

a tavola 

9 RDS Stadium 

(PalaFiumara) 

1000 1800   25 wc 

compreso 

disabili 

      

Lungomare 

Canepa, 155 

 

Si riporta di seguito uno stralcio cartografico con l’ubicazione delle aree di Attesa sul territorio. 

I  nuclei familiari con animali al seguito, saranno indirizzati  presso le  strutture di attesa maggiormente 

adatte allo scopo. 
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Figura 3: ubicazione delle aree di Attesa (fonte: elaborazione Direzione Protezione Civile) 
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Attività 7: Servizio di Ristorazione  

Il servizio di ristorazione è previsto sia per il pranzo che per la cena, per tutta la popolazione interessata che 

non provvede ad autonoma sistemazione. 

Il servizio sarà erogato o mediante la distribuzione di pasti presso le aree di Attesa, idoneamente 

predisposte, o tramite la distribuzione di buoni pasto da utilizzare nei bar e ristoranti che hanno aderito alla 

call di disponibilità. 

La distribuzione dei pasti nelle aree di Attesa, sarà organizzato su più turni a seconda della capacità ricettiva 

degli spazi predisposti; la fornitura avverrà mediante il ricorso alle ditte di refezione scolastica operanti sul 

territorio comunale, in accordo con la Politiche dell'Istruzione per le Nuove Generazioni.  

La scelta tra i Buoni Pasto ed i pasti veicolati avverrà in sede di compilazione del Questionario (Allegato 3) 

da parte dei cittadini. 

Le fasce orarie di distribuzione dei pasti sono: 

 pranzo: 12:00 – 14:00; 

 cena: 18:30 – 21:00. 

Attività 8: Attività ricreative  

Presso le strutture di Attesa sopra individuate, saranno organizzate attività ricreative per bambini ed adulti: 

in particolare: 

 presso le piscine si avrà la presenza di bagnini per le attività di nuoto libero; 

 presso la Parrocchia di San Bartolomeo della Certosa sarà presente l’associazione degli Scout locali; 

 presso il Centro Civico “Buranello” sarà presente l’associazione AUSER che organizzerà attività per 

anziani; 

 presso il Paladiamante, saranno organizzate attività ricreative a cura delle Società Sportive che 

gestiscono l’impianto; 

 presso il centro Music for Peace, saranno organizzate attività ludico-ricreative a cura della società 

ospitante. 

 

Attività 9: Cessate esigenze  

A seguito dei risultati delle analisi sulla qualità dell’aria, la Commissione, costituita in seno al COC convocato 

in data 28/06/2019 da ASL, ARPAL, Struttura Commissariale, e Associazione Temporanea d’Impresa, fornirà 

al Sindaco il parere relativo alla sussitenza delle condizioni atte al rientro della popolazione all’interno della 

zona evacuata.  

La Protezione Civile avvierà quindi le procedure di rientro della popolazione.  

La comunicazione alla popolazione per poter rientrare nelle proprie abitazioni verrà fornita dal personale di 

Protezione Civile presente nelle aree di attesa, nonché attraverso messaggi sui social network (Facebook, 

Twitter e Telegram), sui pannelli  Si.Mon e  PMV e tramite SMS alla popolazione che avrà fornito il numero di 

cellulare durante la compilazione del questionario. 

 

Attività 10: vedi attività 3 

Attività 11: piano B - pernottamento della popolazione nell’ipotesi di non rientro in giornata 

Nel caso in cui le operazioni di demolizione si protraggano oltre le tempistiche previste e/o i risultati delle 

analisi ambientali non garantiscano sufficiente tutela alla popolazione, i cittadini sfollati resteranno 
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alloggiati presso i punti di raccolta diurni, adeguatamente allestiti con brandine e coperte fornite da 

Protezione Civile Regione Liguria, che ha fornito la disponibilità di 1200 brandine con relativi effetti 

letterecci, attivando la colonna mobile della Protezione Civile della Regione Liguria per l’erogazione del 

servizio.  

La sistemazione delle famiglie con bimbi di età inferiore ai 3 anni avverrà presso le strutture alberghiere 

convenzionate con il Comune di Genova. 

 

ALLEGATI AL PIANO DI EVACUAZIONE 

Allegato 1 Cronoprogramma delle attività 

Allegato 2 Schede delle attività 

Allegato 3 Questionario esigenze 

Allegato 4 Vademecum per la popolazione (predisposto dalla Struttura Commissariale) 

Allegato 5 Viabilità Alternativa ( Direzione Mobilità) 

 

RIFERIMENTI 

 Relazione Metodologica di demolizione delle pile 10 e 11 redatta dall’ATI (Associazione Temporanea 

d’Impresa) esecutrice della demolizione del ponte Morandi (Omini-Fagioli-IREOS e IPE-Progetti) – 

codice elaborato D-D2-DEM-RL-0201-IPE; 

 Demolizione pila 10 e 11 - aree da evacuare (Tavola grafica) redatta dall’ATI (Associazione 

Temporanea d’Impresa) esecutrice della demolizione del ponte Morandi (Omini-Fagioli-IREOS e IPE-

Progetti) – codice elaborato D-D2-DEM-DS-0201-OMI;  

 Relazione sulle Attività Sanitarie redatta dalla ASL 3 Genovese; 

 Banche Dati Anagrafici elaborate dalla Direzione Sistemi Informativi del Comune di Genova, per la 

determinazione della popolazione residente riferita alle fasce di evacuazione e di divieto di transito e 

stazionamento all’aperto; 

 Ordinanza Sindacale [num]/2019 ad oggetto: “Demolizione Viadotto Morandi - temporanea modifica 

della circolazione veicolare e disposizioni a tutela della pubblica incolumità”. 
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Demolizione con esplosivo delle pile 10 e 11 del Ponte Morandi 

Venerdì 28 giugno 2019 

 

 

ALLEGATO 1 

CRONOPROGRAMMA 
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Giorno Orario Attività Riferimento schede

19 giu - 26 giu 08:00-19:00
Questionario alla popolazione

c/o abitiazioni con PL e supporto Protezione Civile

17 giu - 27 giu 08:00-19:00

Informazione alla popolazione

(materiale info predisposto dalla Struttura Commissariale e 

Direzione Protezione Civile)

c/o portoni Protezione Civile

17 giu - 27 giu 08:00-19:00

Info Point: n°3 (n° 2 operatori cad)

- via Fillak incrocio via Capello 

- Scuola Secondaria di 1° grado “Caffaro”, via Gaz 3

- Via Pellegrini 11R (zona Campasso)

27-giu 09:00-17:00
Sistemazione fasce deboli

ricoveri ospedalieri - Rientro previsto il 29 giugno mattina

27-giu 17:00-21:00
Sistemazione fasce deboli

c/o alberghi -  Rientro previsto il 29 giugno mattina

06:00-07:00

Evacuazione 

presso i punti di raccolta ubicati in

lato sud: piazza Via Fillak angolo Via Capello 

lato Nord: incrocio via Fillak/via Brin

05:30-08:00

Trasporto residenti 

dai punti di raccolta ubicati in

lato sud: piazza Via Fillak angolo Via Capello 

lato Nord: incrocio via Fillak/via Brin

07:00-08:30
Verifica evacuzione avvenuta

FF.OO. +  Supporto Prot.Civile
4

da 7:00 a Cessate 

Emergenze

Piano della Viabilità

(Polizia Locale su piano della Dir. Mobilità)
5

06:00 alle 22:00 

e comunque fino

 a Cessate Emergenze

Aree di Attesa Accreditamento e Sistemazione:

Centro Sportivo "Lago Figoi"

I.C. "Borzoli"

Paladiamante

Parrocchia "San Bartolomeo della Certosa"

Chiesa "SS. Nome del Gesù"

Centro Sportivo "Pala Don Bosco"

RDS Stadium

MusicforPeace

Centro Civico "Buranello" 

6

12:00-14:00 / 18:30-21:00
Servizio di ristorazione (pranzo e cena)

buoni pasto o pasti veicolati
7

09:00-22:00
Attività ludiche

attività per la popolazione
8

20:00-22:00

Cessato allarme

La commissione, costituita da ASL, ARPAL, Struttura 

Commissariale, Prefettura e Sindaco, fornisce l'OK al rientro

9

da OK - fino a fine operazioni

Operazioni di rientro 

(con OK dalla Commissione)

Registrazione e trasporto popolazione con mezzi AMT 

dalle aree di attesa presso i punti di raccolta

10

29-giu 09:00 - fino a fine operazioni
Sistemazione fasce deboli 

rientro presso le abitazioni (da albergo /ospedale)
2

28-giu 22:00 - fino a cessate esigenze
Piano B - PERNOTTAMENTO

Padiglione D della Fiera del Mare
11

FASCIA RESIDENTI FAMIGLIE CIVICI

300 m 2967 1440 205

3

28-giu

Piano di Evacuazione per la demolizione delle pile 10 e 11 del Ponte Morandi

CRONOPROGRAMMA

2

1
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Demolizione con esplosivo delle pile 10 e 11 del Ponte Morandi 

Lunedì 28 giugno 2019 

 

 

 

 

Allegato 2 

SCHEDE DELLE ATTIVITÀ 
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Scheda-Attività n° 1: Informazione alla popolazione 

L’attività di informazione alla popolazione si esplicherà con diverse modalità a partire dalla settimana 

precedente alla demolizione delle pile fino al giorno delle operazioni compreso. 

Di seguito vengono descritte sinteticamente le diverse tipologie di azioni previste. 

 

Azione 1: 

La popolazione ricadente all’interno della fascia dei 300m soggetta ad evacuazione, nonché quella ricadente 

all’interno della fascia dei 400m sarà contattata telefonicamente (e mediante canali informativi “social”) e 

per quanto possibile anche porta a porta al fine di compilare il modulo esigenze (Allegato1), nonché di 

ricevere tutte le informazioni contenute nel vademecum di Modulo – Vademecum di comportamento – 

informazioni generali (Mod. Allegato 2). Il Vademecum e sarà inoltre consegnato in tutte le cassette delle 

lettere e sarà affisso nei portoni di tutti i civici ricadenti all’interno della fascia dei 400m. 

Le famiglie coinvolte risultano 1440 (all’interno dei 300mt) per un totale di 2967 persone e 2840 

(all’interno dei 400m) per un totale di 5680 persone. 

Tutte queste operazioni inizieranno 8-9 giorni prima dell’evento. Verrà impiegato personale della protezione 

civile e della polizia locale su 2 turni fino a conclusione delle operazioni. 

 

Azione 2: 

Al fine di poter dare risposte alla popolazione coinvolta, relative all’organizzazione delle attività di 

demolizione, verranno allestiti 3 Info Point di Protezione Civile, a partire da 8-9 giorni prima presso Scuola 

Secondaria di 1° grado “Caffaro”, via Gaz 3 (Lato Nord), via Fillak incrocio via Capello e via Pellegrini 11R 

(Lato Sud) dove sarà presente personale e volontari della Protezione Civile dalle ore 08:00 alle ore 19:00 di 

ogni giorno. Presso i point saranno altresì disponibili sia il modulo delle esigenze sia il vademecum dei 

comportamenti. 

 

Azione 3: 

Sono previsti due incontri pubblici con la cittadinanza il giorno 18 Giugno dalle 18:00 presso 2 strutture 

comunali (centro civico Buranello e San Bartolomeo della Certosa). 

 

Azione 4: 

E’ prevista altresì nella stessa data una conferenza Stampa dedicata. 

 

Scheda-Attività n°2: Sistemazione Fasce Deboli 

Sono stati estrapolati dall’elenco dei residenti sia i cittadini seguiti da A.LI.SA - A.S.L. 3 Genovese, con 

problematiche di tipo sanitario, che i cittadini portatori di fragilità in base ai criteri comunicati dalla 

Direzione Servizi Sociali: i primi verranno ricoverati presso strutture ospedaliere, secondo indicazione 

fornite dal ASSL3 Genovese, con la collaborazione per il trasporto delle Associazioni ANPAS, Misericordie e 

CRI. I secondi saranno sistemati presso strutture alberghiere precedentemente prenotate dal Comune di 

Genova a partire dal tardo pomeriggio del giorno precedente alle operazioni di demolizione e sino alla 

mattina del giorno successivo delle medesime. 
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Scheda-Attività n°3: Evacuazione della popolazione della fascia 300 metri e Trasporto per le 

aree di Attesa 

Coerentemente con il Cronoprogramma, le attività di evacuazione della popolazione residente all’interno 

della fascia ricadente nei 300m inizieranno alle ore 06:00 della mattina delle operazioni. Per tutti coloro che 

lo desidereranno sarà possibile raggiungere i centri di raccolta predisposti in precedenza elencati di seguito: 

 Centro Sportivo "Lago Figoi" 

 I.C. "Borzoli" 

 Paladiamante 

 Parrocchia "San Bartolomeo della Certosa" 

 Chiesa "SS. Nome del Gesù" 

 Centro Sportivo "Pala Don Bosco" 

 RDS Stadium 

 MusicforPeace 

 Centro Civico "Buranello" 

 

Saranno pertanto a disposizione le navette gratuite AMT in partenza da: 

 via Fillak angolo Via Capello  

 Via Fillak angolo Via Brin 

 

Si prevede che le operazioni di Evacuazione dovranno essere terminate alle ore 07:00. 

Si prevede che le operazioni di Trasporto dovranno essere terminate alle ore 08:00. 

 

Scheda-Attività n°4: Verifica evacuazione avvenuta 

Entro le ore 09:00 dovrà essere verificata l’assenza di persone all’interno dell’area soggetta ad evacuazione. 

Saranno impiegati a tale scopo il personale della polizia locale e, previa intesa con la Prefettura e Questura di 

Genova l’eventuale personale appartenente alle forze dell’Ordine. 

Al termine della verifica sarà dato il riscontro alla ditta per le operazioni di demolizione coerentemente con 

quanto prescritto dalla Commissione Tecnica Territoriale in Materia di Sostanze dell’Ufficio Territoriale del 

Governo di Genova. 

 

Scheda-Attività n°5: Piano della Viabilità 

A cura della Direzione Mobilità e Traffico, è in corso di predisposizione il Piano della Mobilità, con 

l’ubicazione dei cancelli o varchi viari, dei punti di presidio degli accessi, delle aree di parcheggio gratuito 

destinate ai mezzi privati in sosta nelle aree sgomberate 

Saranno seguite le disposizioni contenute nel Piano della Mobilità. 
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Scheda-Attività n°6: Aree di Attesa Accreditamento e Sistemazione 

All’arrivo presso le aree di attesa individuate, avverrà l’accreditamento (ad opera di agenti di Polizia Locale) 

e la successiva sistemazione presso le aree (ad opera del personale e volontari di Protezione Civile). 

Sono state individuate e contattate le seguenti aree: 

 

L
at

o
 

# Nome Capienza 

N
o

rd
 

1 
Centro Sportivo "Lago Figoi" 

350 
Via Borzoli,15 

 
2 

Scuola IC Borzoli 
200 

Via Fratelli di Coronata, 7 

 
3 

Parrocchia SS. Nome del Gesù 
50 

Via Canepari,26 

 
4 

Parrocchia San Bartolomeo della Certosa 

Via S. Bartolomeo della Certosa,15 
150 

5 
Paladiamante 

150 
Via Felice Maritano, 36  

 

Su
d

 

6 
Centro Sportivo Pala Don Bosco 

600 
Via S. Giovanni Bosco,14r 

7 
Music for Peace Creativi della Notte Associazione Onlus 

300 
Via Balleydier, 60 

8 
Centro Civico “Buranello” 

250 
Via Nicolò Daste, 8 

9 
RDS Stadium (PalaFiumara) 

1000 
Lungomare Canepa, 155 

   
capienza tot 

   
3050 

Le attività si svolgeranno dalle ore 06:00 del giorno delle operazioni di demolizione fino a cessate esigenze.Il 

personale impiegato sarà costituito da Polizia Locale, Protezione Civile e Volontari (ANPAS – Misericordie – 

CRI). 

 

Scheda-Attività n°7: Servizio di Ristorazione 

Laddove sarà necessario le strutture di accoglienza saranno allestite con una area dedicata servizio mensa. Il 

servizio di ristorazione pertanto sarà fornito dalle ore 12 alle ore 14 e dalle ore 18:30 alle ore 21:00. 

Saranno prese in considerazione le richieste emerse nella compilazione del Questionario Esigenze 

(alimentazione veg, allergie, ecc). 

Il Servizio di ristorazione alla popolazione sfollata avverrà mediante fornitura di Buoni Pasto o fornitura 

pasti veicolati. 

Il personale impiegato sarà costituito da Protezione Civile + Volontari + Associazioni di Soccorso (ANPAS – 

Misericordie – CRI). 
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Scheda-Attività n°8: Attività ricreative 

Oltre alla possibilità di usufruire gratuitamente della piscina di Lago Figoi, le altre strutture di accoglienza 

ospiteranno attività ricreative sia per i bambini che per gli adulti. 

Saranno predisposti altresì delle aree dedicate ad animali di affezione al seguito. 

Nelle palestre delle aree di attesa occorre prevedere la temporanea copertura dei parquet e/o dei pavimenti 

sportivi delle palestre con apposite moquette o altro. 

Il personale impiegato sarà costituito da Protezione Civile, volontari/ONLUS. 

 

Scheda-Attività n°9: Cessate Esigenze 

A seguito dei risultati delle analisi sulla qualità dell’aria, la Commissione, costituita da ASL, ARPAL, Struttura 

Commissariale, Prefettura e Sindaco, fornisce l'OK alla Protezione Civile per il rientro della popolazione.  

La comunicazione alla popolazione per poter rientrare nelle proprie abitazioni verrà fornita dal personale di 

Protezione Civile presente nelle aree di attesa, nonché attraverso messaggi sui social network (Facebook, 

Twitter e Telegram), sui pannelli Si.Mon e  PMV e tramite SMS alla popolazione che avrà fornito il numero di 

cellulare durante la compilazione del questionario. 

 

Scheda-Attività n°10: Operazioni di rientro 

Successivamente alla comunicazione di cessate esigenze che sarà diramata dalla Struttura commissariale 

sarà possibile procedere alle operazioni di rientro della popolazione evacuata. A tal fine saranno predisposte 

le navette gratuite AMT da ognuna delle aree di attesa fino a destinazione. Saranno presenti per l’assistenza 

necessaria sia personale della protezione civile sia i volontari  .  

Il personale impiegato sarà costituito da Polizia Locale,Protezione Civile e AMT. 
 

Scheda-Attività n°11: Piano B – pernottamento 

Nel caso in cui le operazioni di demolizione si protraggano oltre le tempistiche previste e/o i risultati delle 

analisi ambientali non garantiscano sufficiente tutela alla popolazione, i cittadini sfollati verranno spostati 

presso il padiglione D della Fiera del Mare, adeguatamente allestito con brandine e coperte fornite da 

Protezione Civile Regione Liguria a cui è stata richiesta la disponibilità a fornire un numero di 1200 letti da 

campo con coperte; nell’eventualità saranno integrati da brandine. 

A seguito del censimento delle esigenze che si concluderà due giorni prima della data prevista per le 

operazioni potremmo fornire il dato preciso delle persone che per la giornata dell’evento avranno necessita 

di sistemazione diurna e di sistemazione notturna. 

Il personale impiegato sarà costituito da Polizia Locale, Protezione Civile , Reperibili Municipi, AMT e 

Volontari di Protezione Civile. 
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ESIGENZE 
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NOME E COGNOME: _____________________________________________ 

NUMERO DI TELEFONO PORTATILE:  ________________________________ 

VIA, CIVICO, INTERNO:  ____________________________________________ 

NUMERO EFFETTIVO COMPONENTI: ____________ 

DI CUI OLTRE 75 anni: ___________ ; SOTTO 3 anni: ___________ 

RAGGIUNGE LE AREE DI ATTESA CON MEZZO PROPRIO?   SI     NO 

HA ANIMALI DOMESTICI AL SEGUITO?      SI     NO 

HA NECESSITÀ DI SISTEMAZIONE DIURNA?        SI           NO 

IN CASO DI ALLUNGAMENTO DEI TEMPI HA NECESSITÀ DI SISTEMAZIONE 

PER LA NOTTE (la sistemazione avverrà presso aree di ricovero allestite con brandine)?   

SI           NO 

 

 

 

NECESSITÀ POSTO AUTO (fuori dalla zona di evacuazione)?      SI           NO 

NOTE: 

__________________________________________________________________________________________________________________

_____________________________________ 

DATA: 

 

FIRMA INTERVISTATO: 

 

 AUTONOMO TICKET VEICOLATO 

PRANZO    

CENA    
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Per gli intervistatori: 

COMPILARE I CAMPI VUOTI E BARRARE LE RISPOSTE PRE INDICATE. 

NEL CASO QUALCUNO MANIFESTI PARTICOLARI ESIGENZE ALIMENTARI (ALIMENTAZIONE VEGANA O 

ALTRE TIPOLOGIE, ALLERGIE) O MEDICINALI (FARMACI SALVAVITA, ETC) DEVE PROVVEDERE 

AUTONOMAMENTE. 

NEL CASO DI PARTICOLARI ESIGENZE ASSISTENZIALI, SE COMUNICATE, INDICARLE NELLE NOTE. 

SE NON VIENE ESPRESSA NESSUNA ESIGENZA INDICARLO IN NOTE CON: SISTEMAZIONE AUTONOMA. 

- Si consiglia di chiudere le utenze acqua e gas. 

- Si ricorda di chiudere la porta principale dell’abitazione. 

- Si ricorda che le auto private dovranno essere sistemate presso i parcheggi allestiti fuori dalla zona dei 400 

metri. 
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Demolizione Pila 10 e 11 di Ponte Morandi  

entro 300 metri 
 

Per le operazioni di demolizione della Pila 10 e 11 di Ponte Morandi si renderà necessario: 

 

- Lasciare libere le abitazioni dell’area CON FINESTRE CHIUSE, PERSIANE 

CHIUSE E/O  TAPPARELLE ABBASSATE. 

- Lasciare spenti gli impianti di condizionamento. 

- L’allontanamento dalle abitazioni (con eventuali animali domestici al seguito) dovrà 

avvenire entro le ore 7.00 del mattino. 

 

Dalle ore 6.00 del mattino sarà attivo un servizio navetta bus AMT con partenze da: 

 

- via Fillak altezza via Brin 

- via Fillak altezza via Campasso 

 

Non sarà possibile rientrare prima delle ore 22.00, secondo le indicazioni della Protezione 

Civile. 

Tutti i veicoli andranno spostati secondo le indicazioni del Comune di Genova. 

 

Inoltre, si consiglia di: 

- Spostare dagli spazi esterni (balconi/terrazzi) piante, tavoli, sdraio o piccoli oggetti per     

evitare il possibile accumulo di polvere su questi ultimi. 

 
 

 

 

 

 

Per ogni chiarimento/segnalazione è attivo il  

NUMERO VERDE DELLA PROTEZIONE CIVILE  

800 17 7797 
(attivo dal giorno 17/06/2019 dalle ore 7-19 ) 

 

Ulteriori richieste di informazione potranno essere inoltrate all’indirizzo e-mail: 

evacuazionemorandi@comune.genova.it 
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Grazie per la collaborazione 

 
 

Demolizione Pila 10 e 11 di Ponte Morandi  

fascia tra 300 e 400 metri 

 
 

 

Per le operazioni di demolizione della Pila 10 e 11 di Ponte Morandi, in questo civico sarà 

opportuno attenersi alle seguenti regole: 

 

- Se desiderato sarà possibile lasciare la zona entro e non oltre le 8.00. In questo caso, non 

sarà possibile rientrare prima delle ore 15.00. 

- Non uscire di casa nell’area interessata tra le 8.00 e le 15.00. 

- Restare in casa CON FINESTRE CHIUSE, PERSIANE CHIUSE E/O TAPPARELLE 

ABBASSATE, dalle 9.00 alle 15.00. 

- Per ulteriore precauzione, non trattenersi vicino alle finestre e porte-finestre durante le 

operazioni (tra le 9.00 e le 12.00) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Per ogni chiarimento/segnalazione è attivo il  

NUMERO VERDE DELLA PROTEZIONE CIVILE  

800 17 7797 

(attivo dal giorno 17/06/2019 dalle ore 7-19 ) 

 

Ulteriori richieste di informazione potranno essere inoltrate all’indirizzo e-mail: 

evacuazionemorandi@comune.genova.it 

 

Grazie per la collaborazione 
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Viabilità Alternativa 
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